
S fruttamento sproporzio-
nato delle risorse,eccessi-
va capacità della flotta,in-

genti sovvenzioni, scarsa resilien-
za economica e progressiva dimi-
nuzione delle catture praticate dai
pescatori europei. Questi gli ele-
menti che caratterizzano la situa-
zione attuale della pesca in Euro-
pa,elementi che hanno indotto la
Commissione europea a propor-
re un dibattito sulla riforma del-
l’attuale “Politica comune della

pesca”(PCP),grazie al recente “li-
bro verde”sull’argomento.
Importante obiettivo politico
dell’Unione europea è assicurare
all’industria alieutica un futuro,
seppure in un contesto alquanto
difficile e instabile. Chiamato a
fornire un contributo essenziale
all’approvvigionamento alimen-
tare dei cittadini europei e al so-
stentamento delle comunità co-
stiere del nostro Continente, il
settore della pesca necessita ormai

di un cambiamento radicale che,
prendendo le mosse dall’analisi
delle cause della crisi del compar-
to,porti ad una soluzione concre-
ta del problema.
Il “libro verde”persegue,dunque,
un duplice obiettivo: far conosce-
re le sfide che il comparto ha do-
vuto affrontare in questi ultimi
anni e suscitare l’interesse dell’o-
pinione pubblica sull’argomento.
Diverse le questioni sollevate dal
documento: come garantire a
lungo termine la sostenibilità e la
vitalità del settore della pesca,
quali strumenti mettere in campo
per adeguare la capacità comples-
siva della flotta senza trascurare i
problemi delle comunità costiere,
come promuovere la cultura del
rispetto delle normative vigenti,
in che modo la PCP può contri-
buire in maniera efficace alla so-
stenibilità delle attività, anche
fuori dalle acque comunitarie.

L’IMPOVERIMENTO
DEGLI STOCK ITTICI

Malgrado i progressi realizzati
dalla riforma del 2002, l’attuale
politica della pesca presenta pro-
blemi ancora irrisolti. Un aspetto
cruciale è rappresentato dall’im-
poverimento degli stock ittici eu-
ropei. L’88% è sottoposto ad una
pressione di pesca che supera i li-
velli consentiti: se per qualche an-
no solamente si allentasse la pres-
sione di pesca, questi stock ittici
potrebbero crescere e generare re-
se maggiori.Il 30% degli stock,in-
vece, si trova al di sotto dei limiti
di sicurezza, con il rischio di non
riuscire a ricostituirsi, in quanto il
numero degli individui in età ri-
produttiva è eccessivamente ri-
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La sostenibilità dell’attuale politica comune
del settore al centro del dibattito proposto
dalla Commissione, anche sulla base del
recente “libro verde”. E intanto l’Europa
importa due terzi del proprio fabbisogno.
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dotto. Questo fenomeno è per lo
più riconducibile all’annoso pro-
blema della sovraccapacità della
flotta. Nel complesso, le marine-
rie europee risultano ampiamen-
te sovradimensionate rispetto al-
le risorse disponibili e questo
scompenso è all’origine di tutti i
problemi legati alla scarsa reddi-
tività economica, alla carente ap-
plicazione delle norme e all’ecces-
sivo sfruttamento; in ultima ana-
lisi rappresenta un grave svantag-
gio economico che progressiva-
mente erode la redditività del set-
tore. Prioritario risulta, dunque,
trovare soluzioni per ricostruire
gli stock ittici più depauperati e
garantire, nel contempo, che la
pesca rimanga comunque una
fonte di reddito affidabile per gli
operatori del settore.
Accanto all’eccesso di capacità
della flotta, il “libro verde”identi-
fica altre quattro carenze struttu-
rali all’attuale strategia. In primis,
la mancanza di precisi obiettivi

politici, in particolare per quanto
riguarda la responsabilità ecolo-
gica e l’integrazione con le pro-
blematiche marine di più ampio
respiro. In secondo luogo, un si-
stema decisionale eccessivamente
centralizzato e basato su soluzio-
ni a breve termine,che nella mag-
gioranza dei casi non tengono
conto della sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale a lungo
termine della pesca europea. In
terza istanza, una situazione ge-
nerale che non responsabilizza il
settore in maniera sufficiente. Da
ultimo, l’assenza di una volontà
politica di garantire i limiti impo-
sti all’attività di pesca.Tutto ciò in
un contesto in cui l’Europa im-
porta due terzi del proprio fabbi-
sogno di prodotti della pesca.
La situazione attuale - specie per
quanto riguarda gli stock e la so-
vraccapacità della flotta - ha con-
vinto la Commissione sulla ne-
cessità di avviare fin da ora il pro-
cesso di riforma della PCP; da un

punto strettamente giuridico si
poteva arrivare al 2012. La con-
sultazione si chiuderà il 31 di-
cembre 2009. La Commissione
produrrà una sintesi di tutti i con-
tributi nel primo semestre del
2010, formulerà poi le proprie
conclusioni e una valutazione
dell’impatto. Sentiti nuovamente
i gruppi di interesse, elaborerà  in-
fine un regolamento di base da
presentare al Parlamento euro-
peo e al Consiglio, all’interno del
nuovo quadro finanziario per il
periodo successivo al 2013.�
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